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IL NUOVO SISTEMA DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE



Relatore
Note di presentazione
Spiegare la suddivisione in cicli.
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Scuola secondaria di | grado

e Durata: Tre anni
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Scuola primaria

e Durata: Cinque anni
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Relatore
Note di presentazione
Spiegare la durata e a che cosa serve la scuola del primo ciclo


Ma a che serve il Primo ciclo?

“II Primo Ciclo di istruzione, dai 6 ai 14 anni, € un
passaggio fondamentale per la costruzione del
“progetto di vita” di ogni persona perché fornisce le
basi che permettono ad ogni ragazzo di affrontare in
modo positivo le esperienze successive proprie del
Secondo Ciclo di istruzione e di formazione e, in
particolare, i problemi del vivere quotidiano e del
responsabile inserimento nella vita familiare, sociale
e civile in questa particolare fase dell’eta evolutiva”.

Ministero dell’Istruzione



Relatore
Note di presentazione
Commentare la slide e le parole chiave evidenziate.


Dal prossimo anno...

Esame di Stato (Diploma) alla fine del V anno

Istruzione Istruzione Istruzione | Istruzione
liceale tecnica professionale formazione
' professionale
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Relatore
Note di presentazione
Spiegare le diverse tipologie di Scuola secondaria di II grado


Ma a che serve il Secondo ciclo?

Alla crescita educativa, culturale e professionale dei
giovani;

Allo sviluppo dell'autonoma capacita di giudizio;
All'esercizio della responsabilita personale e sociale.



Relatore
Note di presentazione
Finalità del secondo ciclo
a) Crescita educativa, culturale e professionale dei giovani. Essa implica la scoperta del nesso tra i saperi e il sapere e il passaggio dalle prestazioni (o mansioni) alle competenze. Compito specifico del secondo ciclo, in questo senso, è trasformare la molteplicità dei saperi che il soggetto incontra nel sistema formale, non formale e informale in un sapere unitario personale, dotato di senso, ricco di motivazioni e di fini; allo stesso modo, trasformare le prestazioni professionali in competenze, termine con il quale si indica non solo un insieme organicamente strutturato di conoscenze e abilità riferibili a uno specifico campo professionale, ma anche il loro impiego consapevole e creativo nel più ampio contesto del lavoro e della vita individuale e sociale.
L'educazione, anche nelle sue manifestazioni di istruzione scolastica e di formazione professionale, si configura quindi come l'incontro fra un patrimonio di conoscenze e di abilità, depositate nella cultura e nel lavoro espressi dalla nostra civiltà, e l'autonoma elaborazione che ogni giovane è chiamato a darne per la propria realizzazione e per il progresso materiale e spirituale della società.
 
b) Sviluppo dell'autonoma capacità di giudizio. Questa finalità richiede una cu­ra attenta dei modi e delle forme con cui si esprimono e si attuano i processi della ragione in rapporto ai suoi oggetti reali e formali. Essa diventa, quindi, metodo di studio, spirito di esplorazione e di indagine, capacità intuitiva, percezione estetica, memoria, procedimenti argomentativi e dimostrativi che danno ragione delle proprie scelte ed opinioni, consapevolezza e responsabilità morale, elaborazione di progetti e risoluzione di problemi, che, nella loro complessità, rifuggono da riduzionismi.
c) Esercizio della responsabilità personale e sociale. Significa porre lo studente nella condizione di decidere consapevolmente le proprie azioni in rapporto a sé e al mondo civile, sociale, economico, religioso, di cui fa parte e all'interno del quale vive, imparando, da una parte, a gestirsi in autonomia e a "prendere posizione" e, dall'altra, a "farsi carico" delle conseguenze delle proprie scelte, non solo in relazione a se stesso, bensì anche in rapporto agli altri e alle future generazioni.
In questo senso, è anche impegno nella creazione, nella cura e nella crescita delle istituzioni (la famiglia, le imprese, gli enti territoriali, i servizi pubblici, le iniziative di volontariato, cooperazione e sindacato, le strutture della partecipazione democratica, gli stati nazionali, gli organismi sovranazionali) che possono aiutare a preve­nire le conseguenze negative di scelte individuali e ad ottimizzare per tutti quelle po­sitive.


Su, su, sempre piu in alto...
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Due/tre anni
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Relatore
Note di presentazione
Spiegare che cos’è l’Università.


Ma a che serve l'universita?

e L Universita e il luogo dell’alta formazione e la
sede primaria della ricerca scientifica.

* Lo scopo dell’Universita e quello di formare
professionisti di alto livello, insegnanti (scuole e
universita), ricercatori e dirigenti.



Relatore
Note di presentazione
Commentare la slide, spiegando quali figure professionali hanno bisogno di laurea e quali no.
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Ma a che serve un master?

* | master di primo livello sono molto piu
multisciplinari, rappresentano spesso un primo
approfondimento dell'argomento preso in esame.

e | secondi, sono invece iper-qualificanti, nel senso che
trattano temi molto specifici di una data area e
coinvolgono persone che hanno gia una conoscenza
nel settore professionale.



Relatore
Note di presentazione
Commentare la slide, spiegando quali figure professionali hanno bisogno di laurea e quali no.
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